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Manifesteranno sotto il ministero dell'Industria 

Stamane vanno in massa a 
i lavoratori della Siria Viscosa 

Gli operai dell'impianto di Salerno in lotta insieme con quelli di Napoli, colpiti 
dalla cassa integrazione - Ieri la giunta comunale ha incontrato i parlamentari 

L'amministrazione comuna
le di Napoli continua ed es
sere al fianco dei lavoratori 
della SNIA in lotta. Ieri, di
fatti, a Palazzo S. Giacomo, 
presieduto dal sindaco Valen
zi, si è tenuto l'annunciato 
incontro tra i parlamentari 
napoletani (per il PCI erano 
presenti Geremicca e Ferma-
nello), una delegazione della 
giunta comunale, una folta 
rappresentanza sindacale ed i 
lavoratori del, complesso 
chimico, da circa un mese 
« abbandonato » dalla diri
genza (che avevano svolto 
poco prima una assemblea in 
fabbrica». Oggetto della riu
nione: la crisi della SNIA e 
delle numerose altre aziende 
del Napoletano, 

Dall'ampio contronto tra le 
varie parti presenti è scaturi
ta una decisione concreta ed 
operativa. L'amministra/ione 
comunale chiederà al governo 
un confronto sui problemi 
connessi al destino produtti
vo ed occupazionale dell'a-
7ienda e sulle numerose uni
tà produttive che operano 
nella chimica e in altri setto
ri per le quali è previsto o è 
In discussione l'intervento 
della GEPI, nonché sulle aree 
più colpite dalla crisi, come 
la zona orientale 

E per non dare carattere 
di estemporaneità a questo 
genere di iniziative il Comu
ne si è impegnato a verifica
re la possibilità che il gover
no istituisca una sede per
manente di confronto e di 
raccordo tra istituzioni. 
rappresentanze sindacali e 
parlamentari sui problemi 
produttivi connessi all'area 
napoletana. 

Ma l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale nfjn 
vuole avere un corto respiro, 
né esaurirsi nel confronto 
con il governo. Tende, invece. 
ad attivare un processo di ri
sanamento e di programma
zione della chimica che parta 
dalle aree del paese do^e so
no concentrati impianti di tal 
genere: perciò si è riservata 
di promuovere un incontro 
tra i comuni delle città sedi 
di aziende di fibre chimiche. , 

Inoltre, con un teledramma 
Indirizzato al presidente del 
Consiglio. Cossiga (un altro è 
stato jtn.vMto. a tujii i parla
mentari'napoletani'). Valenzi 

. t sottolinea il clima di tensione 
, esistente in città per la que

stione SNIA e Der le al* re 
aziende in crisi al fine di evi
tare che si assumano iniziati
ve definitive di ristruttura
zione senza prima aver valu
tato la situazione di emer
genza di Napoli. 

Oggi, mentre la FULC si 
incontrerà con Bisaslia per 
chiedergli una riunione a 
«quattro», allareata cioè a 
Monlefibre e SNIA, prima 
che i piani predisposti da 
oueste società vengano va
gliati dal CIPI. i lavoratori 
della SNIA di Napoli e di 
Salerno manifesteranno pres
so il ministero dell'Industria, 

Come eravamo 
' « N o n ci sono l iquidi, manca il 

contante, soldi in cassa non ce ne 
sono... Da cinque mesi non paghia
mo i sacchetti dell ' immondizia: il 
servizio di nettezza urbana dovrà 
essere sospeso... La ditta che ci fa
ceva le fotocopie ha smesso di for
nircele perché non l'abbiamo paga
ta: e gl i uff ici tecnici non vanno 
avanti senza copie fotostatiche... Il 
palazzo comunale è assediato dai 
creditori... ». 

Sono i passi di un'intervista che 
il de Bruno Milanesi, allora sindaco, 
rilasciò nel settembre del '74 ad un 
giornale del Nord. 

Come siamo 

L'amministrazione Valenzi trovò 
un deficit di 1300 miliardi ed un 
debito annuo di 200 mil iardi. Oggi , 
a cinque anni di distanza, il bi lan
cio è stato completamente risanato. 
Anz i , il Comune è adesso in grado 
dì programmare 1.187 miliardi di 
investimenti nei prossimi tre anni. 
Soldi che verranno spesi per poten
ziare i servizi, per ì giovani, per gli 
anziani. 

Emesse ieri dal tribunale 

Dure condanne 
per una banda 
di stupratori 

Agivano nella zona del rione Oon Guanella 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

Concluso ieri a tarda sera 
il processo contro la « banda 
degli stupratori », un folto 
gruppo di criminali di peri
feria che tra le loro bravate 
amava inserire aggressioni e 
violenze a giovani donne nel
la zona del rione Don Gua
nella. Gli stupratori invita
vano poi a partecipare alle 
loro violenze un gruppo di 
amici per completare infine 
a distanza la loro opera cri
minale terrorizzando le vit
time per impedire loro che 
denunciassero le violenze su
bite alla polizia. 

Condannato a quattro anni 
e dieci mesi di reclusione Al
do Uliano, che era il capo 
del gruppo; quattro anni e 
quattro mesi per Ciro lovine, 
detto « Ciro 'o Mellone »; due 
anni e quattro mesi ciascu
no a Salvatore 'o Capitone, 
Gennaro Mazzeo detto « Gen
naro 'o Masone » e France
sco Barbaro; due anni e due 
mesi per Vincenzo Marzoc
chi; un anno e mezzo per 
Antonio Caso; un anno a Giu
seppe Di Napoli; otto mesi 
a Luigi Talotti. 

In una sera del luglio 1979 
lo Iuliano e il Caso, rompen
do un vetro della finestra. 
entrarono in casa di una gio
vane donna. Anna Minchione 
e, pistola alla mano, cerca
rono di violentarla. Ma, no
nostante le percosse e le mi
nacce, la ragazza ebbe la for
za di reagire finché le sue 
grida furono sentite dal cu
gino Nicola Minchione. 

Gli aggressori si ritirarono 
ma il giorno seguente l'Ulia-
no ebbe la temerarietà di 
cercare il Minchione e mi
nacciarlo di morte se avesse 
sporto denuncia. A dargli 
manforte intervennero con lo 
stesso rituale Antonio Caso. 
Giuseppe Di Napoli e Luigi 
Talotti. 

La denuncia invece andò 
ugualmente avanti e comin
ciarono le indagini. Durante j 
le quali venne fuori che l'U-
liano non era nuovo ad epi
sodi del genere. In una sera 
del giugno precedente aveva 
sorpreso due ragazze ed as
sieme allo Iovine le aveva 
inseguite a lungo, sempre ar
ma alla mano, e poi costrette 
a seguirli in un locali disa
bitato della villa Capunti. 

Di fronte a questa massic
cia irruzione le ragazze ter
rorizzate avevano cominciato 
a gridare dapprima irritando 
gli aggressori, i quali tenta
rono di zittirle con minacce 
e percosse; poi furono co
stretti a scappare. Nel dibat
timento di ieri Maria Ciotola 
e Patrizia Festa, le vittime 
di questo episodio tremendo, 
hanno tentato di ritrattare 
evidentemente per le intimi
dazioni subite dagli imputati. 
Ma il presidente Lopez ha 
messo in luce le discrepanze 
del racconto delle due donne. 

m. e. 

DP presenta 
proprie liste 
alle prossime 

amministrative 
Il comitato direttivo regio

nale di Democrazia Proleta
ria ha deciso di presentare 
proprie liste alle prossime 
elezioni amministrative sia 
alla Regione Campania che 
ai Comuni di Napoli, di Sa
lerno, ed altri centri della 
Campania. 

«Democrazia proletaria — 
afferma un comunicato — si 
propone di portare avanti nel
la scadenza elettorale una li
nea di rifondazione dell'oppo
sizione democratica e di clas
se contro i tentativi di rivin
cita della DC e contro la po
litica delle larghe intese per
seguita dai partiti della si
nistra storica. 

DP — continua il comuni
cato — guarda con attenzio
ne al dibattito presente al
l'interno di tutta la sinistra 
e si è sforzata di dare ad 
esso un suo autonomo contri
buto e continuerà a farlo ma 
ritiene più necessario che mai 
la presenza di un chiaro pun
to di riferimento politico al
la sinistra dei partiti stòrici 
in occasione della prossima 
scadenza elettorale ed anche 
oltre tale scadenza. 
• DP — prosegue il comuni

cato — si è dichiarata sempre 
disponibile a muoversi in una 
ottica unitaria rispetto alle al
tre forze della nuova sini
stra: essa deve constatare con 
rammarico che anche le re
centi proposte del PDUP le
gano ogni possibilità di ac
cordo unitario alla presenza 
di candidati della nuova sini
stra nella lista del " PCI al 
Comune di Napoli. Giudichia
mo tale impostazione inaccet
tabile e contrassegnata da 
una oggettiva subalternità al
la politica del PCI ». -

La decisione di Democra
zia Proletaria — come è ov
vio — non è utile alla causa 
della sinistra a Napoli e in 
Campania. Essa infatti non 
coglie l'esigenza, fondamenta
le a Napoli anche più che 
altrove, di evitare ogni di
spersione di voti per consenti
re alle forze progressiste e 
della sinistra di battere ogni 
tentativo di rivincita del
la DC. 
. C'è da augurarsi, comun
que. che questa decisione, as
sunta in piena autonomia da 
Democrazia Proletaria, non 
interrompa né rallenti il dia
logo unitario avviato In tutta 
la sinistra in Campania con 
il documento del 6 novembre, 

Ieri mattina si è verificato quasi un assalto al M aschio Angioino 

Lunghe file di senzatetto per controllare le graduatorie 
Le reazioni più diverse alla vista del proprio nome - Imprecisi e incompleti gli elenchi apparsi sui giornali 
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* i 1 
di 

M*4 m 
\m ^^Ak.. *S_ 4p>^p ^^^^^H 

1 ^t VIÉK. JL ^ & j ^ ^ f l ^ l 

wfa-J^^^^* ^^^^^^^^^^^^^^H^^^^^^^^M 
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La ressa davanti alle graduatorie e, poi, la felicità di chi si ritrova, magari con un punteggio alto 

«I primi sono a rmat i alle nove e noi noii 
avevamo ancora esposto la graduatoria: quan
do siamo usciti con in mano i fogli e le 
puntine ci siamo guadagnati la strada a spin
toni >. Così Gennaro De Carmine, custode del 
Maschio Angioino descrive « l'assalto alla 
graduatoria > che alcuni dei 1700 senzatet
to inseriti nelle liste pubblicate ieri dal Co
mune hanno fatto per tutta la giornata di 
feri. A mollare la presa per ultimi, alle due, 
sono stati alcuni abitanti di baracche della 
zona di Fuorigrotta. Per tutta la mattinata 
c'erano state scene curiose, « una confusio
ne eccezionale, ma in allegria > commenta 
De Cannine. 

C'è stato qualcuno che ha pianto, chi ha 
preso in braccio il bambino per fargli vedere 
«la casa che abbiamo avuto >, chi ha im

precato per aver aspettato vent'anni e chi 
ha concluso: « L'importante è che adesso c'è 
q-'esto pezzo di carta e non si possono più 
fare gli imbrogli ». 

In Piazzetta Matilde Scrao. all'assessorato 
ai senza tetto, una volta tanto non hanno 
timore di cosa .potrà succedere da adesso al 
la fine della mattinata: «E ' stata una gior
nata infernale — dice Peppe Napolitano, u:i 
funzionario della segreteria, dalle otto t* 
mezzo bombardato di telefonate dai consigli 
di quartiere e da comuni cittadini interessa
ti a saperne qualcosa in più >. « C'è stata un' 
agitazione terribile perché quei giornali che 
hanno pubblicato i nomi, solo però che non 
li ha messi tutti oppure ha sbagliato nell'in-
dicare le liste: apriti cielo! Hanno telefo
nato a decine per sapere perché erano stati 

esclusi dalle graduatorie >. 
Più pacati, ma non meno ansiosi, i consi

glieri di quartiere e gli aggiunti del sindaco. 
Arri\ a un consigliere di Barra e vuole sape
re come sono stati scelti i criteri e come so
no state valutate-le diverse posizioni per da
re spiegazioni a chi si presenta nella sezione 
municipale. ' 
• Le .graduatorie, infatti, oltre che al Ma

schio Angioino sono esposte anche neile ven
tuno sezioni, municipali della città. Ieri po
meriggio qualche ' sezione non aveva ancora 
esposto.i fogli verdi,del meccanografico, co
sì popolari fra,i senza tetto, ma entro oggi 
darebbero .mettersi.tutte in regola. Sono le 
graduatorie esposte.che fanno fede sia ai fi
ni di eventuali ricorsi che per l'assegnazio
ne del punteggiò.. . . . . • 

e Ognuno crede di aver già avuto la casa. 
capisci? » mi spiega Napolitano, e mi ha 
sorpreso molto anche il fatto che arrivati 
qui. si accorgono che a stare inguaiati non 
sono soltanto loro, ma nelle stesse condizioni 
si trovano altri milleseicentonovantanove cri
stiani ». FYa le altre conseguenze di tutta 
questa \icenda. anche questa diventa rile
vante in questi giorni: dopo aver pensato per 
anni ed anni che l'unico modo di risolvere 
i propri problemi era quello di attaccarsi a 
un cornicione e gridare di voler casa, adesso 
la gente si accorge che a Napoli c'è un pro
blema collettivo della casa, problema pro
prio e degli altri, sul quale chiedere a tutti' 
di rispettare i diritti e i doveri, senza ricor
rere a nessun « santo in paradiso >. 

« Dal quartieri » è una rubrica che 
l'Unità pubblica ogni settimana, il mar-
tedi. I temi, le notizie provengono esclu
sivamente dalle segnalazioni e dalle in
dicazioni dei compagni e dei lavoratori 
che ci telefonano o vengono In reda

zione. Riguardano, insomma, diretta
mente la vita della gente, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, co
me già « Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatte 
e scritta dai lettori. 

Il Palazzo dei Veterani sarà 
centro per servizi sociali 

E' stata approvata dalla 
• giunta comunale la delibera 

die prevede la nomina di un 
gruppo di progettisti per la 
ristrutturazione di Palazzo 
dei Veterani, un vecchio edi
fìcio del quartiere San Fer
dinando. in salita Vetriera, 
destinato a servizi sociali. 

Altri cinque edifici della 
nostra città saranno restau
rati, fra cui quello a piaz
zetta Mondragone, che ospi
terà una scuola elementare, 
e il Ritiro di S. Rita alle 
rampe Brancaccio, destinato 
anch'esso a servizi sociali. 

E" questo, per i cittadini 
del nostro quartiere, un 
grosso risultato: oltre al re
cupero di importanti monu
menti storici si sopperisce in 
questo modo alla mancanza 
di strutture adeguate ai biso
gni della gente, dando così 
risposte concrete all'esigenza 
di una migliore condizione di 
vita nei quartieri della no
stra città. 

La ristrutturazione di Pa
lazzo dei Veterani sarà resa 
possibile dall'uscita delle fa
miglie dei senzatetto che 
occupavano ormai da sei an
ni l'edificio. E' proprio in 
questi giorni infatti che l'Am
ministrazione comunale è an
data all'assegnazione defini
tiva delle case alla 167 di 
Secondigliano, risultato otte
nuto soprattutto grazie alla 
lotta condotta dagli occupanti 
dell'edificio, sostenuti dalla 
attiva presenza dei compagni 
della sezione Centro del PCI. 

E' importante a questo 
punto ricordare che al tempo 
dell'amministrazione laurina 
sorsero, nel cortile del Pa
lazzo dei Veterani, degli edi
fìci costruiti con criteri spe-, 
culativi: basti pensare che 
un'ala del palazzo è quasi 
a ridosso del vecchio mona
stero, ad una distanza di 
appena 40 centimetri, il che 
ha creato una condizione di 
vita insostenibile per la man
canza di luce e di una nor
male condizione igienico-sani-
taria. 

« Il progetto di ristruttura
zione dovrà tener conto di 
questa realtà e prevedere 
una soluzione che assicuri 
migliori condizioni di vita », 
dice Antonio Solano, abitante 
del palazzo nuovo 

Si tratta allora di assicu
rarsi un corretto inizio e 
svolgimento dei lavori, che 
saranno gestiti dall'IACP. del 
quale si deve peraltro denun 
ciare la responsabilità per i 

ritardi nella nomina dei prò 
gettisti. 

La risoluzione di questo an 
noso problema rientra nel 
piano di ristrutturazione del 
centro storico che la giunta 
di sinistra si è prefissa di 
portare avanti. E' soprat 
tutto in questa delicata fase 
quindi, visti i positivi risul
tati, che occorre riconfer 
mare la fiducia alla giunta. 

ANNA POTENZA 

Protestò per l'immondizia : 
fu picchiato dal netturbino 

Pasquale Motta è un arti
giano della zona Arenacela 
che il 29 marzo scorso fu 
vittima di un increscioso epi
sodio di violenza. 

Dopo aver verificato un vo
luto disservizio da parte di 
alcuni netturbini, si recò al 
XIII Circolo della N.U. di 
via C. Rossaroll per riferire 
l'accaduto al sorvegliante di 
turno. 

Qui, purtroppo, le sue pro
babilmente giuste lamentele 
furono accolte nel peggiore 
dei modi possibili. Infatti fu 
malamente aggredito e do
vette ricorrere alle cure dei 
sanitari dell'ospedale Asca-
lesi, che gli riscontrarono 
delle contusioni multiple per 
il corpo e danni alla bocca, 
dovuti alla distruzione della 
protesi dentaria. Il tutto ap
pariva aggravato dalle con
dizioni fisiche non troppo sod
disfacenti del Motta e dalla 
sua non giovane eia. 

Senza entrare nel merito 
delle accuse rivolte ai dipen
denti comunali, è evidente 
l'impossibilità di poter giusti
ficare una simile reazione. 

Per sentire quale è stato 
U prosieguo giudiziario ed 
amministrativo del fatto, ci 
siamo recati a casa di Pa
squale Motta, che ci ha con
fermato la ricostruzione del
l'avvenuto e ci ha espresso 
la ferma convinzione che 
l'atteggiamento di alcuni la
voratori della S.U. è carat
terizzato dalla volontà di sa

botare le iniziative dell'Am
ministrazione comunale. 

L'aggressione nei suoi con
fronti — continua — rientra 
nel tentativo di soffocare la 
voce di quei cittadini che col
laborano attivamente con il 
Comune. Proprio perché con
vinto di queste cose, ha de
ciso di costituirsi parte civile 
contro i responsabili. 

Abbiamo voluto sentire an
che l'opinione dell'assessore 
alla N. U. Elio Anzivino, che 

ci ha assicurato l'intenzione 
di andare fino in fondo, ed 
infatti ha già inoltrato la re 
golare denuncia all'autorità 
giudiziaria. Ma, visto che 
ogni eventuale provvedi
mento è subordinato alle de
cisioni della magistratura. 
non sarebbe il caso che, in 
occasione di un fatto così 
emblematico e di interesse 
generale, a Castelcapuar.o 
agissero con più celerità. 

SALVATORE TURCO 

A Capodichino l'Iacp 
contro gli inquilini 

" Con la solita arroganza democristiana il presidente 
dcll'Iacp di Napoli, in dispregio a tutte le norme di legge 
in vigore e della convivenza civile, vuole imporre l'am
ministrazione privata a stabili di patrimonio pubblico. 

Ha infatti deciso che un privato cittadino si occupi di 
tutta la materia amministrativa dell'isolato del Rione Maz
zini alla Calata Capodichino .dove su quaranta alloggi, do 
dici sono quelli da riscattare e ventotto quelli assegnati. 

Poiché gli inquilini assegnatari hanno protestato dura
mente contro questa pratica che contravviene alla legge. 
il presidente ha disdetto i contratti dell'erogazione idrica 
presso l'Aman — per questo c'è l'ordine di distacco nu
mero 008U2179 del 18 ottobre del '79 — e la fornitura del 
l'energia elettrica presso l'Enel per l'illuminazione delle 
scale degli stabili. 

Gli assegnatari tuttavia continuano a pagare sia la 
quota dell'acqua che quella della luce. Sono stati fatti 
numerosi esposti alla pretura — in carta bollata — con
tro l'atteggiamento illegale dell'istituto: ma fino a questo 
momento niente si è mosso. 

s PASQUALE MADONNA 

PICCOLA CRONACA 
( IL GIORNO 
1 Oggi martedì 29 aprile. Ono

mastico: Caterina (domani 
Pio). 

CONSORZIO 
AUTONOMO PORTO 

L'assemblea ordinaria del 
consorzio autonomo del por
to di Napoli è stata fissata 
per il giorno 29 aprile in pri
ma convocazione ed il giorno 
30 aprile alle ore 10 in secon
da convocazione. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20: 

Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Via G. P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24: Via di 
Brozzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isolotto 5; Viale 
Calataflmi 2; Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G. P. OTSini 107; Via 
Stamina 41; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 

Ritrovata 
! l'auto del sequestro 

Coppola 

Ritrovata ieri da una pat
tuglia. dei carabinieri un* 

delle due auto usate nel • * 
; questro Coppola. L'auto, un* 

( Renalt di colore azzurro chltv 
' ro, è stata ritrovata in vi* 
• Leonardo Bianchi, nella zona 
1 dei Camaldoli. 
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